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ormai da tempo tema

di accesi dibattiti la crisi

economica, che investe

il mondo; si cercano ra-

gioni e cause e, se pos-

sibile, si cerca di trovare le vie di

uscita.

Certamente di questa crisi sof-

frono soprattutto i più  deboli,

quelli che perdono il lavoro e si

trovano in mezzo ad una strada,

magari con una famiglia a carico,

che non si sa come mante-

nere. Crescono i poveri,

ossia quelli che non hanno

neppure le “briciole, che
cadono dalla tavola del
ricco epulone”, anche se, a

prima vista, sembra che i

mass media coprano le

sofferenze mettendo in e-

videnza il benessere, come

è  successo nel periodo

delle ferie.

Di certo è  che molti,

tranne i ricchi e potenti,

facendo il conto con il po-

co che la vita ci dona, han-

no compreso la necessità

della sobrietà , della sem-

plicità , ossia uno stile di

vita che eviti le spese inu-

tili, soprattutto quelle mo-

tivate dall’ esibizionismo,

che è  solo seguire le piste

della “visibilità ”, un vizio

coccolato da troppi.

Nel G8, giustamente, ai Paesi

Sviluppati, è  giunta la voce di

chi, non solo è  costretto a ridurre

le spese inutili, ma deve fare i

conti con la sussistenza. Sono mi-

lioni quelli che vivono sotto la so-

glia della povertà  e milioni quelli

che muoiono di fame e di sete. In-

credibile scandalo della giustizia!

Il G8 ha promesso un aiuto, che è

già  qualcosa, ma ci vuole una re-

visione a tutto campo della giusti-

zia.

Da qui l’imponente lettera enci-

clica di Papa Benedetto XVI “Ca-

ritas in veritate”. Una lettera che

spazia su tutti gli aspetti dell’eco-

nomia, del profitto e quant’altro

tocca la dignità  dell’uomo. «La
verità - scrive il S. Padre - dalle
opinioni e dalle sensazioni sog-
gettive, consente loro di portarsi
al di là delle determinazioni cul-
turali e storiche e di incontrarsi
nella valutazione del valore e del-
la sostanza delle cose...

La verità apre e unisce le intel-
ligenze nel logos dell’amore: e
questo è l’annunzio e la testimo-

nianza della carità.
Nell’attuale contesto sociale e

culturale, in cui è diffusa la ten-
denza a relativizzare il vero, VI-
VERE LA CARITÁ NELLA VE-
RITÁ porta a comprendere che
l’adesione ai valori del cristiane-
simo è elemento, non solo utile,
ma indispensabile per la costru-
zione di una società e di un vero
sviluppo umano integrale.

Un Cristianesimo di carità sen-
za verità può venire facilmente
scambiato per una riserva di buo-
ni sentimenti, utili per la convi-
venza sociale, ma marginali. Sen-
za la verità, la carità viene rega-
lata in un ambito ristretto e priva-

to di relazioni.
Destinatari dell’amore di Dio,

gli uomini sono costituiti soggetti
di carità, chiamati a farsi essi
stessi strumenti della grazia, per
effondere la carità di Dio e per
tessere reti di carità.

A questa dinamica di carità ri-
cevuta e donata risponde la dot-
trina sociale della Chiesa.

Essa è ‘caritas in veritate in re
sociali’, annuncio della verità

dell’amore di Cristo nella
società». (n. 4-5)

Parole chiare, come sono

quelle che non sono asservi-

te ad interessi umani, magari

contro l’uomo: parole che

sono il cuore della vita di o-

gni uomo, creato ad immagi-

ne di Dio, che è  “carità  nel-

la verità ”.

Credo che non possiamo

sempre far finta di non sape-

re o solo commiserare le

gravi disuguaglianze nella u-

manità . Non ci è  lecito. È

doveroso prenderne coscien-

za, perché  nel giorno del

giudizio è  proprio su questo

che saremo giudicati: “Veni-

te benedetti o andate male-

detti…”.

Voi di Africa Mission co-

noscete dal vivo la mancan-

za della carità , vivendo la

vostra missione in Africa. È

lì , e non sulle nostre piazze, che

si coglie, non solo il monito, ma

l’urgente necessità  di cambia-

mento della politica mondiale.

Difficile, forse, consapevolmen-

te ed esistenzialmente, credere

che Dio ci ha creati a Sua imma-

gine, destinandoci tutti ad usare

dei beni della terra non in compe-

tizione, ma in comunione, perché

ogni uomo ha una vocazione ed

una dignità  di cui Dio si fa ga-

rante.

Credo proprio che, tornando tra

noi, dopo una visita alle vostre

missioni, sentiate tutti la grande

sofferenza nel vedere questa pale-

UN MONDO CHE 
CHIEDE “CARITA 
NELLA VERITA”
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se mancanza di carità , che fa poco

cronaca. Ma è  già  tanto che siate

“là ”, dove potete vivere la carità

nella verità . Dovete esserne orgo-

gliosi: è  una “mirabile opera di
Dio”.

Così  come credo vi sentiate a di-

sagio nel vedere troppo chiuso il

nostro cuore alla solidarietà , come

di fratelli incapaci di prendersi cura

dei più  deboli.

Ora la lettera del S. Padre è  come

un vangelo aperto all’umanità ,

chiamata a riscattarsi dall’egoismo

e coniugare verità  e carità . Non ci

sono più  alibi a cui aggrapparsi.

C’è  solo da pregare che sia alme-

no “il seme che caduto in terra por-
ta molto frutto”.

Ce lo auguriamo di cuore di esse-

re capaci, ognuno nel suo piccolo,

di lavorare per creare un mondo più

uguale, in cui esserci è  dono e

gioia.

Ricordiamoci: “Accogliere la sfi-

da di questa enciclica, chiede un

lavoro che non è innanzitutto un

‘fare’, ma un ‘esserci’ con tutto

noi stessi, testa e cuore: con l’ar-

dore della carità e la sapienza del-

la verità”. (CV n. 8)

Mons. Antonio Riboldi

IL NUOVO TEMA 
PER IL 2009/2010
Si è  tenuto da venerdì  25 a domenica 27 settembre, presso

la Domus Pacis di S. Maria degli Angeli (Assisi), il 35° con-

vegno nazionale di Africa Mission - Cooperazione e Svilup-

po. Con il convegno si è  concluso il cammino annuale

2008/2009 sul tema:

“Va’ vendi quello che

hai... vieni e seguimi”.

Al termine dell’incontro

è  stato lanciato il tema

che accompagnerà  l’an-

no sociale 2009/2010:

“CHI VUOL DIVEN-

TARE GRANDE TRA

VOI SARÀ VOSTRO

SERVITORE - Liberi
dal potere per una se-
quela a Cristo nel servi-
zio”. Nel prossimo nu-

mero di “Anche tu in-

sieme” troverete la pre-

sentazione del nuovo te-

ma e un ampio resocon-

to del convegno.



stato portato a ter-

mine con successo

l’intervento di recupe-

ro e ristrutturazione

del mattatoio di Moro-

to, un’opera realizzata da Coopera-

zione e Sviluppo e dall’Ong danese

DCA (DanChurchAid) e finanziata

con i fondi del progetto ECHO D-

PII. Il mattatoio di Moroto è  uno

dei più  grandi e funzionali di tutto

il Karamoja e rappresenta una strut-

tura indispensabile per il monito-

raggio delle malattie degli animali.

La struttura di base era stata co-

struita nel 2002 dal nostro Movi-

mento, su finanziamento dell’UTL

(Ufficio Tecnico Locale) presso

l’Ambasciata d’Italia, ma non era

stata ultimata a causa del mancato

intervento da parte del partner loca-

le. Il mattatoio, pur essendo opera-

tivo, presentava dunque alcune cri-

ticità . Infatti, tutto il processo di

lavorazione si svolgeva direttamen-

te sul terreno, senza adeguate at-

trezzature e in precarie condizioni

igienico-sanitarie.

La nostra opera di ristrutturazio-

ne, avviata in marzo, ha consentito

quindi da un lato di portare a termi-

ne un progetto avviato dal nostro

Movimento e che per noi rappre-

sentava comunque un “impegno”

da portare a termine, e dall’altro la-

to di migliorare la catena di lavora-

zione con l’installazione di idonee

strumentazioni per agganciare le

carcasse, di perfezionare il sistema

di scolo e approvvigionamento

dell’acqua e anche di formare due i-

spettori addetti ai controlli sanitari

sulla carne macellata.

Nell’ambito dello stesso progetto,

si è  proceduto inoltre alla forma-

zione di 35 “paraveterinari” (sele-

zionati in cinque distretti del Kara-

moja) in tema di prevenzione e trat-

tamento delle malattie più  comune-

mente diffuse tra il bestiame nella

regione. Gli stessi potranno così

d’ora in poi operare come elemento

di collegamento tra gli allevatori e i

servizi veterinari. Infine, allo scopo

di facilitare la raccolta dei dati sulle

malattie degli animali uccisi e quin-

di consentire l’analisi dei campioni

prelevati, il mattatoio riabilitato è

stato messo in stretto collegamento

con il Laboratorio Veterinario, di

cui il nostro Movimento garantisce

il funzionamento.

L’intervento in dettaglio

Di seguito riportiamo l’elenco

dettagliato delle opere eseguite per

la ristrutturazione e il recupero del

mattatoio:

- asporto delle tubazioni di scari-

co delle acque utilizzate per la puli-

zia del sangue dal pavimento del

mattatoio;

- asporto del drenaggio ormai in-

tasato a causa della dispersione del-
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Nell’ambito del progetto ECHO DPII - DCA

COMPLETATO IL MATT
E’


























